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13900 rubli mensili dell'ex presidente 
se ne sono andati in fatture e bollette 
Il pensionato più famoso del mondo ripreso 
dalla tv inglese in casa con gli amici 

«Vorrei comprarmi un'auto Zhigulì» 
Premi e diritti d'autore donati agli ospedali 
Alla moglie, ex insegnante, l'assegno minimo 
Una dacia e due vetture in dotazione 

Pochi rubli per Gorbaciov e Raissa 
«La pensione non basta, ci servono un po' di dollari» 
Gorbaciov pensionato alla prese con il carovita: «In 
un mese s*è squagliata tutta l'indennità (4000 rubli, 
57 dollari al cambio, ndr), è ora di guadagnare dol
lari». La misera pensione di Raissa pari a cinque dol
lari, dopo 25 anni di insegnamento. Un apparta
mento di tre stanze, due macchine e una dacia as
segnati dal governo russo. «Vorrei comprare un'auto 
personale». I diritti d'autore in beneficienza. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. Mikliail - Gorba
ciov pensionato da quattromi
la rubli che «tenta di far qua
drar! i conti» nella Russia del 
carovita e dell'inflazione ga
loppante. È l'immagine ina
spettata • e - profondamente < 
umana che e emersa ien dal 
reportage-intervista della «Un», •_ 
la televisione indipendente 
della Gran Bretagna, che e an
data a bussare alia porta di ca
sa dell'ex presidente dell'Urss, 
tre stanze di un appartamento ; 
standard sulla via Kossighin, al 
numero civico 10, a ridosso 
delle colline Lenin nel quartie
re «Ottobre». Un'abitazione 
nuova, ma molto più piccola 
per Gorbaciov e Raissa Maxi-
movna, nello stesso palazzo 
dove hanno abitato sino agli -
ultimi giorni dello scorso mese 
di dicembre. Gorbaciov ò ri-

Csi 

Speculazioni 
con gli aiuti 
diUsaeCee 
Wm MOSCA. Con gli ultimi due 
carichi partiti da Francofone si 
è conclusa la pnma fase dell'o
perazione "Speranza», che a 
partire dal 10 febbraio ha por
tato in 23 cittì dcU'cx-Ura 
2.200 tonnellate di genen ali
mentari e medicine. Ma come 
già era accaduto l'anno scorso 
moltissimi degli aiuti forniti da
gli Stati Uniti e dalla Ccc sono 
finiti al mercato nero. Fiorenti 
commerci sono stati messi su 
agli angoli delle strade da aspi
ranti imprenditori che corrom
pendo i dipendenti dei negozi 
sono riusciti ad accaparrarsi 
merci destinate a "categorie di
sagiate o alla vendita a prezzi 
controllati. Spesso - sono gli 
stessi cittadini bisognosi che 
hanno ricevuto gli aiuti, quelli 
che poi li rivendono per poter 
comprare altri generi alimen-
tan. La settimana scorsa a Wa
shington il vice ministro russo 
per gli Affari sociali, Alexander 
Zhitnikov, ha smentito però le 
notizie secondo cui il 60-70 
percento degli aiuti sarebbe fi
nito al mercato nero e ha riba
dito che la sua commissione 
sta cercando di garantire che i 
soccorsi arrivino ai pensionati, 
agli invalidi e alle famiglie nu
merose. 

preso mentre sorseggia vodka 
e assaggia tartine con caviale 
in compagnia di alcuni amici 
nel salotto e commenta la si
tuazione personale, dal punto 
di vista del reddito mensile. È 
un pensionato a tutti gli effetti, 
che nceve un'indennità di cir
ca quattromila rubli (57 dollari 
al cambio attuale, poco più di 
settantamila lire) assegnatali 
dal governo russo, su decreto 
di Eltsin, cui vanno aggiunti i 
340 rubli della pensione della 
moglie (l'equivalente di circa 
cinque dollari al mese dopo 25 • 
anni di insegnamento). «Dopo 
aver ricevuto tutti i conti, e 
averli pagati, - ha detto Gorba
ciov - Raissa ed io abbiamo 
calcolato d'aver speso, lo scor
so mese, la bellezza di 3900 ru
bli. Praticamente, l'intera mia . 
pensione». 

Polonia 
Proteste 
per il nuovo 
vicèrninistro 
• i VARSAVIA. È polemica a 
Varsavia per la decisione del 
governo di affidare la carica di 
vice ministro della Difesa a Ra-
doslaw Sikorski, cittadino bri
tannico oltre che polacco e 
corrispondente dalla Polonia 
per il Sunday Telegraph di 
Londra. In una intervista, Si
korski ha contestato le critiche 
ricordando che «nessuno ebbe 
da ridire in Inghilterra per il fat
to che il premier Winston 
Churchill aveva anche la citta
dinanza americana». Sikorski 
ha citato anche II caso ancora 
più eclatante del governo 
israeliano con meta dei com
ponenti in possesso di passa
porti stranieri. Riferendosi agli 
anni 1986-89 trascorsi in Af
ghanistan come corrisponden
te dì guerra, il neo numero due 
della difesa polacca ha addot
to una tesi alquanto singolare, 
e se si vuole inquietante per le 
sue implicazioni vagamente 
belliciste, per giustificare la 
propna nomina: «ho visto quel
la guerra... di un piccolo paese 
contro -• una • superpotenza. 
Quella mia espenenza può tor
nare utile alla Polonia a propo
sito di come vincere una guer
ra con un vicino più forte utiliz
zando risorse limitate». 

Mikhaii Gorbaciov 

Gorbaciov ha raccontato 
quando ha preso ad andar per 
negozi e di aver speso d'un 
colpo 500 rubli. «Allora - ho . 
pensato - che tutto questo era 
ormai abbastanza e ho deciso 
che fosse necessario guada
gnare qualche dollaro per so
stenere la famiglia». L'ex presi
dente, evidentemente, quando 
si riferisce alla famiglia, inten
de comprendervi anche la fi
glia Irina con il marito AnatoliJ, 
entrambi medici con stipendi 
irrisori, e le nipotine Xenia e • 
Nastja. È del tutto evidente che 
Gorbaciov non abbia voluto 
autocompiangersi perchè non 
gli mancano né qualità e né 
possibilità che lo costringano a 
pensare su come sbarcare il lu-
nano. Nella qualità di dirigente . 
della «Fondazione di ricerche 
sociali, economiche e politolo
giche», sistemata nel palazzo 
dell'ex Accademia di Scienze 
sociali del Pcus, al 39 del Le-
ningradskij prospekt, Gorba
ciov ha già intcssuto una serie 
di importanti rapporti con isti
tuzioni e associazioni presti
giose di varie nazioni che pro
durranno anche significativi 
onorari ed introiti, sia persona- ' 
li sia per la Fondazione. La se
rie di articoli che si é impegna
to a scrivere con regolare ca
denza per alcuni importanti ' 
giornali (a cominciare da «La 

Stampa» di Tonno che ha ac
quisito l'ex presidente come 
editorialista cedendo il «copy
right» ad altre testate), le dis
sertazioni che andrà a svolgere 
in università e sedi di organiz
zazioni estere, avranno un ov
vio tornaconto in valuta. È an
che vero che Gorbaciov, come 
ha sempre fatto per costume 

. proprio, non ha mai tenuto 
nulla per i propri bisogni priva
ti. I 500 mila dollari del premio 
Nobel e il mezzo miliardo del 
premio Fiuggi sono stati devo- . 
luti sino all'ultimo centesimo 
per beneficienza, per l'acqui
sto di attrezzature medico-
scientifiche di un ospedale per 
bambini della capitale e altre 
donazioni. Stessa sorte ha su- . 
blto, sino all'anno scorso, il ri
cavato dei diritti d'autore per le 
pubblicazioni all'estero (a co- • 
miriciare dal libro «Perestrojka 
e il nuovo pensiero», edito in 
almeno • cinquanta nazioni) • 
che è andato in parte anche al
le casse del Pcus. In un'intervi
sta del primo febbraio scorso • 
sulla «Kornsomolskaja Pravda», 
Gorbaciov ha rivelato d'aver ri
cevuto, nel corso degli anni di 
lavoro presso il Comitato cen
trale, la somma di 120 mila ru-
bli ma, al tempo stesso, di 
averne versato ben 620 mila. • 

«Milioni? Certo che ci sono». 

ha esclamato l'ex presidente 
sovietico, «però li ho dati via si
no all'ultimo dollaro». Ma d'o
ra in poi i «verdoni» guadagnati 
prenderanno la via della Fon
dazione e delle necessita fami- -
Ilari. Per esempio, Gorbaciov • 
pensa di acquistare un'auto
mobile. Ne ha avuto assegnate 
due dal governo russo, una li
mousine «ZÌI» e una «Volga» < 
dove talvolta viaggiano alcuni '. 
dei dieci nomini di scorta di 
cui dispone. «Abbiamo com
prato di recente una Zhigull ' 
per Anatolia (il genero, ndr.) 
ma ne vorrei una anch'io», ha , 
confessato. .Ed ha, < inoltre, . 
smentito con palese fastidio le * 
voci su presunti piani di trasfe
rimento all'estero, dell'acqui
sto di una dacia dello zar in . 
Finlandia - (pettegolezzo, • ha 
detto, fatto circolare dalla mo- ; 
glie dell'ex segretario di Stato 
di quel paese) e del possesso 
di favolose ville. «Tutte falsità». « 
Gorbaciov ha una dacia con- '„ 
cessa dal governo russo, sul • 
Rubliovskoe chausse. Punto e ,; 
basta. Avrebbe potuto avere ( 
un'altro reddito, una pensione "•' 
•al merito», di altri quattromila '< 
rubli, da parte della «Tekno-
bank». Ma ha già dirottato la > 
somma alla «Casa del bambi- >. 
no», un orfanotrofio della capi
tale. • - • • . . . . 

A Leninsk militari del Genio protestano per migliori condizioni di vita 

Rivolta nel cosmodromo in Kazakhstan 
I soldati bruciano le caserme: tre morti 
Rivolta di militari a Leninsk, nei pressi del cosmo
dromo di Bajkonur, in Kazakhstan. Incendiate le ca
serme, saccheggiati i magazzini alimentari. Tre ' 
morti in un baraccone bruciato. 1 soldati del Genio, • 
in gran parte kazakhi, hanno protestato contro le 
umiliazioni subite dagli ufficiali e per migliori condì-. 
zioni di vita. Gli incidenti non impediranno il lancio 
di una navicella nello spazio il 17 marzo. . 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA. Il " drammatico 
problema delle forze armate 
continua a provocare strappi 
nel fragile tessuto della Comu
nità di Stati indipendenti. Gli 
echi degli scontri tra cittadini e 
polizia a Mosca nel «giorno 
delle forze armate» hanno rag
giunto il lontano Kazakhstan 
del presidente Nursultan Na-
zarbaev. Una rivolta dei milita
ri del Genio è scoppiata a Le
ninsk, la -capitale» del famoso 
cosmodromo Bajkonur da do
ve partono regolarmente spe
dizioni verso la stazione «Mir». 
Le unità addette ai lavori di co
struzione nella zona del com
plesso spaziale ammontano a 
17 mila soldati di leva. La vi
cenda ha avuto inizio il 23 feb
braio quando un soldato é sta
to fermato per una trasgressio
ne non precisata. Appena sa

puta la notizia, circa 500 mili
tari, impossessandosi di quin
dici camion, hanno cercato di 
fare irruzione nell'edificio del 
comando locale per liberare il 
commilitone, ma hanno dovu
to abbandonare l'idea dopo 
aver lasciato sul «campo di 
battaglia» un ferito e dopo che 
le sentinelle avevano aperto il 
fuoco. Una parte dei soldati si 
é recata alla stazione ferrovia
ria Turetam a poche decine di 
chilometri da Leninsk organiz
zando un comizio dove sono 
accorsi, oltre ai cittadini, an
che rappresentanti delle auto
rità, compreso il capo dell'am
ministrazione della zona e il 
generale Ciukhrov. responsa
bile per l'edilizia del cosmo
dromo. 

Un'altra parte dei soldati ha, 
invece, marciato in direzione 
del centro della città dove si 

Militari dell'Armata rossa a Mosca 

sono svolle, per due giorni di 
seguito, manifestazioni di pro
testa. Le rivendicazioni dei sol
dati si riassumono in pochi 
punU essenziali: sollevare dalle 
cariche gli ufficiali (di cui nes
suno di nazionalità kazakha 
mentre i soldati indigeni sono 
più della metà) che si fanno 
scherno dei soldati umiliando 

in primo luogo quelli kazakhi, 
migliorare l'alimentazione, 
concedere brevi congedi pre
visti dallo statuto di servizio. 
Inoltre, ò stato chiesto dì esen
tare dal servizio circa 400 sol
dati riconosciuti, prima ancora 
di essere stati precettati, inido
nei alla leva ma - come spesso 
si é segnalato più o meno 

ovunque - reclutati ugualmen
te dai commissariati militari ' 
per fare di loro «veri uomini». • 

All'interno del complesso ' 
militare non si é atteso l'esito • 
dei colloqui con le autorità e la 
rabbia accumulata é esplosa 
con violenza. Gruppi di soldati \ 
hanno incendiato quattro ca- . 
sermc, hanno saccheggiato e 
bruciato 4 magazzini alimen
tari, hanno prelevato 35 mila < 
rubli dalla cassa che non ave
va ancora provveduto a pagare -
gli stipendi. In una delle caser- , 
me bruciate sono stati ntrovaU ' 
tre cadaveri. ...< - • . 

Il consigliere di Stato. Khi-" 
trin, arrivato sul posto d'urgen
za nella notte tra martedì e 
mercoledì a capo di una com
missione governativa, e scorta
to da reparti regolari dell'eser
cito, ha cercato di rimediare 
alla dilficile situazione. Ha an
nunciato il congedo di tutti i 
soldati che abbiano già «scon
tato» 18 mesi di leva (anziché i > 
due anni previsti) applicando * 
la nuova legge non ancora in -
vigore, ha promesso un ap- " 
prowigionamento migliore e 
un'abbondanza di sigarette. 1 . 
gravi incidenti, ha assicurato il 
capo del centro dei cosmo- * 
nauti, il generale Klimuk, non 
impediranno il lancio di un , 
equipaggio misto russo-tede
sco previsto perii 17 marzo. 

Erich Honecker 
in ospedale 
«La sua salute 
è soddisfacente» 

Non sembra ci sia traccia del cancro al fegato che, secondo 
alcLne fonti, avrebbe afflitto l'ex leader della Germania 
onentale. Honecker (nella foto) era stato ricoverato lunedi 
scorso in un ospedale di Mosca, dove é stato sottoposto ;' 
numerose analisi, che però «non hanno mostrato malattie 
dello stomaco, del fegato e di altri organi interni». Per la dia
gnosi definitiva bisognerà aspettare ancora qualche giorno, 
ma i medici hanno già definito le condizioni di salute del pa
ziente «abbastanza soddisfacenti». ' • i „;> ., 

Italia-Grecia 
Per la Macedonia 
boicottati 
gli spaghetti 

Da ieri mattino in una im
portante catena di super
mercati greci, la «Hellspar-
Vcropoulos». è cominciato il 
boicottaggio degli spaghetti 
italiani. Dice il cartello appo
sto in uno scaffale di pasta: 

« » _ » » » » ^ » _ » ^ _ » _ > i «Prodotto italiano, di uno 
stato contrano alla Grecia 

sul problema Macedone». Analogo boicottaggio, stessa mo
tivazione, per il latte a lunga conservazione proveniente dal- • 
l'Olanda, L'iniziativa dell'unione dei consumatori é l'argo
mento del giorno, ne parlano tutti i quotidiani, le stazioni ra
dio e tv. Il suo avvio coincide con una intervista dell'onore
vole Flaminio Piccoli al diffuso settimanale «Tachidromos» 
nella quale il presidente della commissione Esteri della Ca
mera risolleva le polemiche dell'inizio di questo mese quan-, 
do scrisse sul «Popolo» che la Macedonia é una regione cui 
occorre dare un'autonomia analoga a quella dell'Alto Adi
ge. Diversamente non ci sarà pace nei Balcani. Finora non : 
risulta che altri negozi abbiano preso iniziative anti-italiane. 
L'Ice e la camera di commercio italo-greca seguono la situa- ' 
zione. Telefonate ricevute dall'ufficio Ansa di Atene testimo
niano il fastidio e una certa apprensione dei nostri conna
zionali per il clima polemico che avvertono. 

Vetri in frantumi e un pezzo 
di marmo che si schianta su 
un marciapiede. Nessuna ' 
vittima -• nell'esplosione di 
una bomba, avvenuta ieri • 
mattina a New York a poca -

• . • . • , , , - distanza da una sede Onu 
•»»>-»»»»»»»»»»»—-»»»»»»»»»»_• dove sono ospitate 18 delc-

•• gazioni, tra cui quelle siriana , 
e peruviana, e alcune organizzazioni arabo-amencane. Mol- . 
to trambusto e qualche problema di traffico, invece, nel 
•West Side», per il ritrovamento di un ordigno analogo, na
scosto in una cabina telefonica. La polizia ha isolato la zona '• 
e disinnescato la bomba, prima di consentire la ripresa della ' 
circolazione. Nessuno ha avanzato rivendicazioni. 

Due bombe 
a Manhattan. 
Una esplode vicino 
a una sede Onu 

Rifiuti tossici 
nel terzo mondo 
Il parlamento 
europeo vota no 

Paraguay. 
Scoperto traffico 
di neonati 
da adottare " ~'-

Il • parlamento • euopeo ha 
bocciato la proposta della 
commissione della Comuni- > 
tà europea che riconosceva 
la facoltà di trasportare rifiuti •: 
tossici in paesi del terzo ; 
mondo. La commissione t 

_ » _ i . » _ . _ _ — _ _ . . » _ > » _ ambiente del parlamento, al 
contrario, intende vietare 

entro il 2000 l'esportazione di materiali nocivi. La bocciatura 
di ieri rende più improbabile la ratifica della Convenzione di 
Basilea - che prevede una riduzione del trasporto di «rifiuti 
tossici - in tempo per la Conferenza mondiale sulla tutela 
dell'ambiente, prevista perii giugno prossimo in Brasile. .-

La polizia del Paraguay ha 
ritrovato 42 neonati di età 
compresa fra I tre e i sei mesi 
nascosti in asili nido clande
stini in attesa di-essere tra
sferiti all'estero-.per venire 

. , adottati. Molli dei neonati, . 
_ _ » _ _ _ • » > » . _ _ _ » — sottoposti a visita medica, 

sono risultati malnutriti o af
fetti da malattie. Secondo il giudice dei minori Sonia Telle- , 
chea, che conduce le indagini, il traffico dei neonati era di
retto principalmente verso gli Stati UniU, e vi sarebbero im
plicati funzionari del ministero della Giustizia, avvocati, im
piegati statali, medici e amministratori ospedalieri. Secondo 
un magistrato, il costo dei neonati oscilla, a seconda dcll'ap- . 
partenenza etnica e dello stato di salute, fra i 20.000 e i ' 
40.000 dollari (fra i 25 e 150 milioni di lire). 

Quattro «Tornado • italiani 
hanno sorvolato i cieli di Ku- -, 
Wall City insieme ad un cen- -
linaio di velivoli dei paesi ' 
della coalizione anti-Sad- . 
dam, in occasione del primo 

, ,-., ,. •; anniversario della liberazio-
_ . » > _ _ _ » » » » _ > . » _ > » » - ' ne dell'emirato dall'occupa- * 

zione irachena. Uno degli 
aerei era pilotato dal tenente colonnello Bellini, caduto pn- -
gionicro insieme al capitano Cocciolone durante la guerra " 
del Golfo. . . . . . . . . r 

Tornado italiani 
a Kuwait City 

Eer celebrare ~ 
i liberazione 

Israele^ 
Smentita cattura 
degli assassini 
deitre soldati 

Il ministero della difesa • 
israeliano ha smentito la no
tizia diffusa da un parlamen
tare di estrema destra, se- . 
condo il quale sarebbero 
stati catturati gli assassini di ' 
tre soldati uccisi due sctti-

»•»»»»»»»»»»»»>»»»»»»»•»»•••••••••••••••»•• mane fa, durante un blitz in ' 
un * campo - dell'esercito. ; 

Rehavam Zeevi aveva sostenuto che ad uccidere i tre militari 
fosse stato un commando formato da israeliani. Secondo il ' 
ministero della difesa, invece, l'inchiesta sull'aggressione , 
nel campo militare sarebbe ancora in corso. • , ., 

VIRGINIA LORI 

"~^""—•"""— Liberati tre fratelli, cittadini francesi, finiti nelle carceri di re Hassan e sottoposti a torture medioevali : 
Niente processo o accuse precise. Solo il sospetto mai contestato che avessero partecipato a intrighi di corte 

Marocco, 18 anni in gabbia senza sapere perché 
.1 Diciotto anni chiusi in gabbia, senza potersi lavare. 
. Solo due volte hanno visto la luce del giorno. L'in
credibile storia dei tre fratelli Bourequat, cittadini 

; francesi inghiottiti nelle galere di re Hassan del Ma
rocco senza neanche sapere perché. Liberati ora 
sull'onda del «rinnovamento democratico» al quale 

'. il sovrano è costretto per rendersi presentabile, han-
' no sporto denuncia per crimini contro l'umanità. 

• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
GIANNI MARSILLI 

.' WKÈ PARICI. C'erano una volta, 

. una ventina d'anni fa, tre fra-
' telli giovani, ricchi e felici. Era- • 
; no cittadini francesi, abitavano 

a Rabat, in Marocco, avevano 
.case immerse nei palmeti e 
\ servitori premurosi. Scorrazza-
•vano su automobili di lusso, 

• ' vestiti di bianco, il panama in • 
, testa e grossi sigari tra i denti. 
jSi occupavano di import-ex-
; port di vano genere: piastrelle, 
\ petrolio e quant'altro di reddi-
{tizio ci fosse sul mercato. Ave
vano ben ereditato dal padre. 

Mohammed ' Abderhamane, 
che era stato un personaggio 
importante. Tanto importante 
che Maometto V. negli anni 50, 
gli aveva affidato il compito di 
organizzare i servizi segreti 
marocchini. ' 

Ali, Bayazid e Midhat aveva
no preferito il commercio, fa
voriti dalle relazioni in alto lo
co. Conoscevano bene e fre
quentavano due sorelle di Sua 
Maestà, le pnneipcsse Lalla 
Nehza e Lalla Aicha. Facevano 
parte della corte: affari, cene I tre cittadini francesi detenuti per 18 anni in Marocco 

da mille e una notte e belle 
donne. Nessuna nuvola pareva " 
addensarsi, in • quell'aprile . 
I973, sulla testa dei tre giova
nottoni Bourequat • •'• "< 

Oggi sono in Francia, dove 
sono giunti in barella. Ali ha le 
vertebre, come dire, tutte pi
giate. Alla soglia dei sessan
tanni, misura 9 centimetri in . 
meno di quando ne aveva qua
ranta. Bayazid, lui. di centime
tri ne ha persi dieci. A 58 anni fi -
tutto gonfio, come se le ossa 
gli si fossero allargate. Non • 
può camminare da solo, devo
no portarlo a braccia. Midhat • 
detiene il record: misura 20 
centimetri di meno, i suoi pol
moni sono tutti deformati, re
spira con difficoltà e gli ò spun
tata una gobba, come se il pet
to fosse stato ricacciato indie
tro. Neanche lui cammina. 
Tutti e tre soffrono di malanni 
vari: ernie scrotali, gravi disfun
zioni endocrine, carenze vita
miniche, depressione, incubi, 
vista scarsa. Non hanno più 

una lira: «Neanche i vestiti», di
cono sconsolati ricordando i 
sontuosi guardaroba della Ra
bat anni 60. Sono vivi, questo 
si. Ma come dimezzati, fisica
mente e psicologicamente. E 
soprattutto sono liberi, dopo 
aver passato 18 anni nelle ga
lere di Sua Maestà Hassan del 
Marocco. • * y v,,- -

Si dirà che capila a tanti. Ma 
é raro che qualcuno, che non 
è nemmeno un oppositore po
litico, resti rinchiuso in gabbie 
medievali senza esser mai sta
to accusato e giudicato. Per
chè i tre fratelli Bourequat non 
hanno mai conosciuto le ra
gioni della loro detenzione. Né 
formalmente né informalmen
te, né al momento dell'incar
cerazione né alla liberazione. --, 

Fu un misterioso intrigo di 
corte a rovinarli, a consegnarli, 
nelle mani del sovrano o di chi 
per lui che con uno schiocco 
tra pollice e medio li cancellò 
dalla faccia della terra. Ali nel
l'aprile del 7 3 aveva orecchia

to un complotto che si prepa
rava ai danni di Hassan II. 
Neanche un anno prima il re ^ 
era scampato all'attentato 
contro il suo aereo personale ' 
del quale diede poi la colpa al ' 
generale Oufkir, i cui familiari, 
fino ai nipotini neonati, non ì 
possono a tutt'oggi lasciare il 
Marocco, L'aria a palazzo rea
le, insomma, si tagliava col 
coltello. In questo clima Ali, da 
buon cortigiano, chiese e ot
tenne udienza da Hassan per 
dirgli che il successore di Ouf
kir, il generale Ahmed Dliml, 
tramava anch'egli contro il re. 
Glielo ridisse in giugno, dopo 
che il sovrano gli aveva chiesto 
un supplemento di indagini. . 
Ma all'alba dell'8 luglio un ' 
gruppo di uomini armati, pre
sentatisi come gente del «cabi
net royal», arrestò i tre fratelli 
Bourequat -~. „*-

Sparirono nel nulla, come 
volatilizzati. Le autorità maroc- . 
chine hanno fatto' sapere nei ' 
giorni scorsi che erano colpe- ; 
voli di «propagazione di notizie t 
false», capo d'accusa che non , 
fu mai notificato loro. ' Ma ; 

nell'83, ci dice l'avvocato dei ' 
Bourequat, Moudar Oussedik, ' 
l'Onu aveva chiesto notizie: ! 
dal Marocco gli lu risposto di '• 
cercarli altrove, perchè 11 non • 
c'erano. Contavano sulla loro ; 
morte, invece vissero. . 

In diciotto anni hanno per

corso tutto il girone infernale 
delle carceri di re Hassan. So
no stati appesi al soffitto e fu
stigati con stracci bagnati. Dal 
luglio '75 al dicembre '79 sono 
rimasti ininterrottamente am
manettati, giorno e notte. 
Nell'81, infine, li portarono a 
Tazmamart, il famigerato cam
po di detenzione per i politici. 
In dieci anni, racconta l'avvo
cato Oussedik, non si sono 
mai lavati, nò tagliati le unghie 
e ì capelli. Hanno visto la luce 
due volte. Niente ana, due me
tri per uno. Fu 11 che si accor
ciarono, accucciali come in un 
canile davanti ad una ciotola 
di verdure, immobili per anni, 
dimenticati da dio e dagli uo
mini. Fino all'anno scorso, che 
Hassan IIconsidera come l'an
no del rinnovamento demo
cratico. Dev'esserci stato an
che qualche intervento parigi
no, se è vero che alla notizia 
della loro liberazione Mitter
rand, ha inviato il suo «sentito 
ringraziamento» al • sovrano 
marocchino. Il 3 gennaio sono 
arrivati a Parigi. E ieri hanno 
fatto sapere che a re Hassan 
non • la perdonano. Hanno 
sporto denuncia contro ignoti 
per sequestro e tentativo di 
omicidio, e anche per crimini 
contro l'umanità dopo aver vi' 
sto quanto accadeva a Tazma 
mart Della monarchia assola 
ta avevano conosciuto i fasti, 
oggi ne denunciano gli orrori. 
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